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Superficie Vitata- 

Secondo i dati OIV la superficie vitata mondiale nel 2015 ha raggiunto i 7,5 milioni di ettari  (il dato 
include anche la superficie dei vigneti non ancora in produzione  ed inoltre si riferisce a qualsiasi 
destinazione di uso delle uve;  da vino, da tavola, da essiccamento, per succhi). 

Cinque paesi (Spagna, Cina, Francia, Italia e Turchia) rappresentano il 50% del Vigneto Mondiale: 

 

Graf.1-Ripartizione superficie vitata mondiale per paese (2015) 

  

Rispetto il 2014 si registra un leggero calo di circa 28 mila ettari. 

Dal 2000 il vigneto mondiale è in regressione , soprattutto per la diminuzione del vigneto in Europa (-34 
mila ettari tra il 2015 ed il 2016)  

Sin dal 2000  si è infatti registrato un forte calo in Spagna , Francia ed Italia, mentre in Cina la superficie 
vitata è in forte e continua crescita (+ 34 mila ettari) circostanza che ha portato questo paese al secondo 
posto nella classifica mondiale. Stabile la superficie negli USA e nei Paesi dell’emisfero australe. 

Nonostante il progressivo calo la Spagna rimane saldamente in testa alla classifica con oltre un milione di 
ettari (1,021 milioni di ettari) , seguita dalla Cina ( 0,83 milioni di ettari) e dalla Francia (0,78 milioni di 
ettari) (Dati OIV 2015). 

Se ci riferiamo alla sola superficie vitata ad uva da vino l’Italia figura sempre al quarto posto dopo 
Spagna , Francia, Cina. 
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Tab.1- Superficie vitata mondiale per paese (uva per qualsiasi destinazione d’uso) 

  2011 2012 2013 2014 2015 

Spagna 1.032 1.017 1.021 1.022 1.021 

Cina 633 709 760 799 830 

Francia 796 792 793 791 786 

Italia 720 713 705 690 682 

Turchia 508 497 504 502 497 

Stati Uniti 413 412 422 419 419 

Argentina 219 222 224 226 225 

Iran 239 2.340 227 221 223 

Portogallo 206 206 208 211 217 

Cile 191 192 192 192 211 

Romania 170 162 157 154 192 

Australia 133 135 133 132 149 

Moldova 110 110 110 110 140 

Sud Africa 102 102 102 102 130 

India 119 120 119 120 120 

Brasile 90 91 90 89 85 

Nuova zelanda 37 38 38 38 39 

Mondo 7.489 7.494 7.536 7.539 7.511 

 

 

Produzione Uva- 

La produzione  mondiale di uva (destinata a qualsiasi uso) nel 2015 si attesta sui 76 milioni di tonnellate 
(dati OIV). 

La produzione di uva conosce ormai dal 2000 una tendenza alla crescita (+17%) , nonostante la riduzione 
della superficie a vigneto; plausibilmente si  può  pensare ad un aumento delle rese ed al continuo 
progresso delle tecniche viticole. 

Il 40% della produzione totale mondiale di uve è concentrato in Europa, il 31% in Asia ed il 20% in 
America. 

Graf. 2-Ripartizione produzione mondiale di uva per continente (2015) 
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Il 48 % della produzione totale interessa le uve da vino, il 36% le uve da tavola, l’8% l’uva essiccata,  il 
restante l’uva destinata a mosti e succhi di uva (dato OIV 2014). 

 

Graf. 3-Ripartizione della produzione mondiale di uva per destinazione d’uso (2014) 

 

Fonte OIV 

 

Graf. 4-Ripartizione della produzione mondiale di uva per destinazione d’uso (2000) 

 

Se confrontiamo questi dati con quelli relativi al 2000 vediamo che l’incidenza  relativa alle uve da vino è 
diminuita dal 60% al 48% mentre quella relativa alle uve da tavola è aumentata dal 25% al 36% , 
stazionaria l’incidenza dell’uva destinata all’essiccamento che rimane con una incidenza pari all’8%. 

 La Cina con 12,6 milioni di tonnellate è il primo produttore, seguito dall’Italia (8,2 mln di tonnellate), 
dagli USA (7,0 mln di t),  dalla Francia (6,3 mln di t) e dalla Spagna (6,0 mln di t) (dati OIV 2015). 

Mentre in alcuni paesi la produzione delle  uve da tavola è preponderante rispetto a quella delle uve da 
vino (Egitto con il 90%, India 80%, Cina 75%, Iran 53%,) in altri paesi è nettamente superiore la 
produzione delle uve da vino (Francia 99%, Germania 98%, Australia 92%,  Italia 85%, Spagna 85%, 
Argentina 75%,), in altri l’incidenza delle due destinazioni è pressocchè equivalente (Cile 49%, USA 
45%) mentre in altri ancora le destinazioni la produzione si divide tra uva da tavola e uve essiccate e, 
irrisoria se non nulla risulta essere la produzione delle uve da vino (Turchia 49% uva da tavola e 41% uva 
da essiccare, Iran 53% uva da tavola e 37% uva da essiccare).
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Tab.1- Produzione di uva (di qualsiasi destinazione d’uso: da vino, da tavola, essiccata, per succhi) 

Paesi 2011 2012 2013 2014 2015 

  mln di t mln di t mln di t mln di t mln di t 

Cina 9,2 10,6 11,6 12,3 12,6 

Italia 7,1 6,9 8,0 6,9 8,2 

USA 6,5 6,8 7,8 7,1 7,0 

Francia 6,6 5,4 5,5 6,1 6,3 

Spagna 5,7 5,3 7,4 6,1 6,0 

Turchia 4,3 4,2 4,0 4,2 3,6 

Cile  3,0 2,8 2,9 2,8 3,1 

India 1,2 2,2 2.,5 2,6 2,6 

Argentina 3,0 2,4 2,9 2,7 2,4 

Iran 2,1 2,2 2,0 2,2 2,1 

Sud Africa 1,7 1,8 2,0 2,0 2,0 

Australia 1,6 1,7 1,8 1,7 1,7 

Egitto 1,3 1,4 1,4 1,6 1,6 

Brasile 1,5 1,5 1,4 1,5 1,5 

Germania 1,3 1,2 1,1 1,2 1,2 

Totale Mondo 69,2 69,5 76,8 75,1 75,7 
Fonte OIV (statistical Report 2016 on word vitiviniculture) 

 

 Produzione Vino- 

La produzione mondiale di vino 2016 (esclusi i mosti e succhi) è stata di  quasi 269 mln di ettolitri (dato 
OIV provvisorio); L’Italia  è il primo paese produttore di vino al mondo con quasi 51 milioni di hl, 
seguito dalla Francia ( 45,2 mln di hl) e dalla Spagna (39,3 mln di hl) , seguono gli Stati Uniti con 23,6 
mln di hl (dati OIV 2016). 

Per il 2017 si stima una produzione di 246,7 mln di hl , in calo di oltre l’8% rispetto il 2016, una delle 
produzione più basse degli ultimi anni, causata in primo luogo, dal forte calo di produzione che ha 
interessato i paesi europei , conseguenza dei fenomeni climatici estremi verificatisi, dal gelo alla siccità; 
in Italia ( 39,3 mln di hl -23% rispetto il 2016) , Francia (36,7 mln di hl ; -19%) ,  Spagna (33,5 mln di hl; 
-15%) i livelli quantitativi si stimano particolarmente bassi; diminuzione di produzione, anche se meno 
accentuata, pure  in  Germania ( 8,1 mln di hl , -10%) e Grecia (2,5 mln di hl; -10%). Portogallo (6,6 mln 
di hl , +0,6%), Romania (5,3 mln di hl; +2,1%) , Ungheria (2,9 mln  di hl) e,  Austria (2,4 mln di hl; 
+0,4%) sono invece gli unici paesi europei a registrare nel 2017 un incremento. Pressocchè stabile la 
produzione di vino invece negli USA ( 23,3 mln di hl; -0,3%) ed in Sud Africa ( 10,8 mln di hl; + 0,3%). 
Produzione in crescita  in Australia (13,9 mln di hl; +0,8%) ed  Argentina (11,8 mln di hl +2,4%).  

Se guardiamo la serie storica dei dati nell’intervallo 2011-2017,  vediamo che l’Italia negli ultimi anni si è 
contesa il primo posto di paese produttore con la Francia, ma negli ultimi tre anni la produzione italiana è 
sempre stata superiore a quella francese, ha sempre seguito al terzo posto la Spagna e, a distanza,  al 
quarto posto, sempre gli USA. 

Dopo gli Stati Uniti seguono a gran distanza Australia ed Argentina  che si contendono il quinto e sesto 
posto insieme alla Cina (dati OIV).



 

TAb-2 Produzione di vino (esclusi succhi e mosti) 

Paesi° 2011 2012 2013 2014 2015 2016* 2017° 

  mln di hl mln di hl mln di hl mln di hl mln di hl mln di hl mln di hl 

Italia 42,8 45,6 54,0 44,2 50,0 50,9 39,3 

Francia  50,8 41,5 42,1 46,5 47,0 45,2 36,7 

Spagna  33,4 31,1 45,3 39,5 37,7 39,3 33,5 

Stati Uniti 19,1 21,7 24,4 23,1 21,7 23,6 23,3 

Australia 11,2 12,3 12,3 11,9 11,9 13,1 13,9 

Argentina  15,5 11,8 15,0 15,2 13,4 9,4 11,8 

Cina 13,2 13,8 11,8 11,6 11,5 11,4 11,4 

Sud Africa 9,7 10,6 11,0 11,5 11,2 10,5 10,8 

Cile  10,5 12,6 1\2,8 9,9 12,9 10,1 9,5 

Germania 9,1 9,0 8,4 9,2 8,9 9,0 8,1 

Portogallo  5,6 6,3 6,2 6,2 7,0 6,0 6,6 

Russia 7,0 6,2 5,3 4,9 5,6 5,6 5,6 

Romania 4,1 3,3 5,1 3,7 3,6 3,3 5,3 

Brasile 3,5 3,0 2,7 2,6 2,7 1,3 3,4 

Ungheria 2,8 1,8 2,6 2,4 2,8 2,8 2,9 

Nuova Zelanda  2,4 1,9 2,5 3,2 2,3 3,1 2,9 

Grecia 2,8 3,1 3,3 2,8 2,5 2,6 2,5 

Serbia 2,2 2,2 2,3 2,3 2,3 2,3 2,3 

Austria 2,8 2,1 2,4 2,0 2,3 2,0 2,4 

Moldavia 1,5 1,5 2,6 1,6 1,6 1,5 1,8 

Bulgaria 1,1 1,3 1,7 0,7 1,3 1,2 1,2 

Giorgia 1,1 0,8 1,0 1,1 1,3 1,1 1,1 

Totale Mondo 268,0 258,0 290,1 269,5 274,7 268,8 246,7 

Fonte: OIV 

°     Paesi considerati aventi una produzione superiore a 1 mln di hl 

*    Dati provvisori 

° ° Dati di previsione



 
Consumo di vino- 
 
Nel 2015 si registra un consumo mondiale di vino di circa 239.000 ettolitri (dato OIV). 
 
Continua a decrescere o a stagnare il consumo nei paesi tradizionalmente consumatori mentre continua ad 
aumentare nei paesi nuovi consumatori. 
 
Nel periodo 2000-2015 vediamo che sempre di più il vino viene consumato al di fuori dei paesi 
produttori. 
 

Gli Stati Uniti  si confermano paese maggior consumatore con 31.000 hl, seguono Francia ( 27.000 hl) ed 

Italia (21.000 hl) , Germania (20.000 hl), Cina (16 .000 hl) , Regno Unito (13.000 hl) Argentina ( 10.000 

hl) , Spagna (10.000 hl)  Federazione Russa (9.000 hl) ed Australia (5.000 hl). 

 

Tab-3 Consumi di  vino 

Paesi                                  

con consumo = o sup. a 4.000 hl 
2011 2012 2013 2014 2015 

Variazione 

2015/2014  

  .000 di hl .000 di hl .000 di hl .000 di hl .000 di hl % 

USA 28 29 30 31 31 1,0% 

Francia 28 28 28 28 27 -1,2% 

Italia 23 23 22 20 21 0,3% 

Germania 20 20 20 20 20 3,2% 

Cina 16 17 16 15 16 -1,4% 

Regno Unito 13 13 13 13 13 2,4% 

Argentina 10 10 10 10 10 -4,0% 

Spagna 10 10 10 10 10 1,3% 

Federazione Russa 12 11 10 10 9 -6,3% 

Australia 5 5 5 5 5 -1,5% 

Canada 5 5 5 5 5 3,0% 

Portogallo 5 5 5 5 5 1,6% 

Sud Africa 4 4 4 4 4 7,5% 

TOTALE MONDIALE 243 243 243 240 239 -0,4% 

Fonte: OIV



 

Tab-4 Consumi-Quota per paese sul consumo totale mondiale 

Paese 2000 2005 2010 2015 

  % % % % 

USA 9% 11% 11% 13% 

Francia 15% 14% 12% 11% 

Italia 14% 11% 10% 8% 

Germania 5% 5% 6% 9% 

Cina 9% 8% 8% 8% 

Regno Unito 4% 6% 5% 5% 

Argentina 6% 5% 4% 4% 

Spagna 6% 6% 4% 4% 

Federazione Russa 2% 4% 5% 4% 

Australia 2% 2% 2% 2% 

Canada 1% 2% 2% 2% 

Portogallo 2% 2% 2% 2% 

Sud Africa 2% 1% 1% 2% 
Fonte: OIV 

 

Il dato provvisorio per il  2016 è di circa 243.000 hl di vino consumato e per il 2017 si stima che il 
consumo mondiale di vino si collochi in una forchetta tra 240,5 a 245,8 migliaia di ettolitri con un punto 
medio di 243,2 mln di hl. 

 
Commercio Internazionale di vino- 
 

L’internazionalizzazione del mercato è in continua crescita; nel 2000 il 27% del  vino consumato era 
importato,  nel 2015 la percentuale è salita al 43%. 

Nel 2015 gli scambi mondiali di vino sono cresciuti rispetto il 2014 sia in volume ( +1,9% ) che in valore 
(+10,6%) attestandosi sui 104,3 mln di hl  per un valore di 28,3 miliardi di euro. 

Il commercio del vino è dominato di gran lunga da Spagna , Italia e Francia, che insieme rappresentano 
più del 50% dell’export in volume e il 56% in valore. 

L’Italia sia in volume che in valore è al secondo posto, mentre la Francia è al terzo posto per il volume 
ma al primo posto per il valore dell’export, la Spagna è al primo posto per i quantitativi ed al terzo per il 
valore dei vini esportati. 

I Paesi maggior importatori  di vino sono Germania, Regno Unito ed USA sia in volume che in quantità 
, nell’ordine esposto per quanto riguarda i quantitativi nell’ordine inverso per quanto riguarda i valori. 

 



Tab-5 Paesi maggiori esportatori di vino in volume 

Paesi 2011 2012 2013 2014 2015 
Variazione 

2015/2014  

  mln di hl mln di hl mln di hl mln di hl mln di hl % 

Spagna 22,0 21,4 18,2 22,3 24,0 7,5% 

Italia 23,5 21,2 20,3 20,4 20,0 -2,0% 

Francia 14,7 15,0 14,5 14,3 14,0 -2,3% 

Cile 6,3 7,5 8,8 8,1 8,8 8,6% 

Australia 7,0 7,2 7,1 7,0 7,4 6,4% 

Sud Africa 3,6 4,2 5,3 4,2 4,2 0,6% 

USA 4,2 4,0 4,2 4,0 4,2 3,5% 

Germania 4,1 4,0 4,0 3,9 3,6 -6,6% 

Portogallo 3,1 3,4 3,0 2,8 2,8 -1,2% 

Argentina 3,1 3,7 3,1 2,6 2,7 1,9% 

Nuova Zelanda 1,5 1,8 1,8 1,9 2,1 11,5% 

TOTALE MONDIALE 103 104 101 102 104 1,9% 
Fonte: OIV 

 

Tab-6 Paesi maggiori esportatori di vino in valore 

Paesi 2011 2012 2013 2014 2015 
Variazione 

2015/2014  

  mld di € mld di € mld di € mld di € mld di € % 

Francia 7,2 7,8 7,8 7,7 8,2 6,8% 

Italia 4,4 4,7 5,0 5,1 5,4 5,3% 

Spagna 2,2 2,4 2,6 2,5 2,6 4,4% 

Cile 1,2 1,4 1,4 1,4 1,6 18,9% 

Australia 1,4 1,5 1,3 1,3 1,5 15,6% 

USA 1,0 1,1 1,2 1,1 1,4 26,4% 

Nuova Zelanda 0,6 0,8 0,8 0,8 1,0 13,9% 

Germania 1,0 1,0 1,0 1,0 1,0 -2,4% 

Portogallo 0,7 0,7 0,7 0,7 0,7 1,8% 

Argentina 0,6 0,7 0,7 0,6 0,7 16,8% 

Sud Africa 0,5 0,6 0,6 0,6 0,6 6,0% 

TOTALE MONDIALE 23 25 26 26 28 9,8% 
Fonte: OIV 

 

 



 

Tab-7 Paesi maggiori importatori di vino in volume 

Paesi 2011 2012 2013 2014 2015 
Variazione 

2015/2014  

  mln di hl mln di hl mln di hl mln di hl mln di hl % 

Germania 16,1 15,3 15,2 15,4 15,1 -2,0% 

Regno Unito 13,3 12,8 11,8 13,6 13,6 0,0% 

USA 10,2 11,7 11,0 10,7 11,0 3,0% 

Francia 6,7 5,4 6,0 6,9 7,8 12,0% 

Cina 3,7 3,9 3,8 3,8 5,6 45,0% 

Canada 3,6 3,8 3,7 3,8 4,1 7,0% 

Federazione Russia 5,0 4,9 4,9 4,7 4,0 -14,0% 

TOTALE MONDIALE 99 99 99 101 102 1,3% 
Fonte: OIV 

 

Tab-8 Paesi maggiori importatori di vino in valore 

Paesi 2011 2012 2013 2014 2015 
Variazione 

2015/2014  

  mld di € mld di € mld di € mld di € mld di € % 

USA 3,5 3,9 3,9 4,0 4,0 20,0% 

Regno Unito 3,4 3,9 3,6 3,6 3,6 9,0% 

Germania  2,4 2,4 2,6 2,6 2,6 -4,0% 

Cina  1,0 1,2 1,2 1,1 1,1 61,0% 

Canada 1,4 1,5 1,5 1,5 1,5 10,0% 

Giappone 0,9 1,2 1,2 1,2 1,2 9,0% 

TOTALE MONDIALE 23 25 25 26 28 9,7% 
Fonte: OIV 
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